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Prot. n. 970 del 10 maggio 2012

DISCIPLINARE DI GARA

Il presente disciplinare costituisce integrazione al bando  di gara relativamente alle 
procedure di appalto, ai requisiti e modalità di partecipazione alla  gara, alla  documentazi-
one da presentare, alle   modalità  di   presentazione   e  compilazione dell’offerta,  e  più   
in   generale    a  tutte  le condizioni di carattere generale regolanti la procedura.

Gli elaborati di  progetto sono  visibili presso l’Ufficio Tecnico  dell’Ente  – Via Monsi-
gnor FARINA 62  – tutti i giorni feriali, escluso  il sabato, dalle  ore 10,00 alle ore 12,30. 
Copia degli  elaborati tecnici  potranno essere richiesti su supporto magnetico  dagli  inter-
essati presso la  L’UFFICIO che li rilascerà su apposito CD dietro pagamento della s o m m a 
d i  e u r o  2 0 , 0 0 .

PARTE I
REQUISITI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, DOCUMENTAZIONE 

DA PRESENTARE,  MODALITÀ  DI  PRESENTAZIONE  E  COMPILAZIONE  DELL’OF-
FERTA, CONDIZIONI GENERALI

Giusta delibera del Consiglio di Amministrazione di approvazione progetto e di determi-
nazione  a contrarre, in  Foggia   e  più   precisamente  nella sede del Consorzio per 
l’Area di Sviluppo Industriale   in  Via Monsignor Farina , civico 62 avrà luogo  un esperi-
mento di gara mediante procedura aperta per l’appalto dei lavori di INTERVENTI IN AG-
GLOMERATO INDUSTRIALE ASI DI SAN SEVERO (FG) per la realizzazione del primo 
anello funzionale  della viabilità. Opere di urbanizzazione primaria.

In tale seduta la commissione procederà con l’esame del contenuto delle  buste 
“A–Documenti Amministrativi” e con l’apertura delle  buste “B–Offerta eco-

nomica”.
Le sedute di gara possono  essere sospese  od aggiornate ad altra ora o ad un 

giorno successivo salvo  che nella  fase di apertura delle  offerte economiche.

Alle operazioni di gara in seduta pubblica potrà partecipare qualunque interessato
Il concorrente  dovrà  dichiarare  di  avere  comunque  preso  visione  dei  luoghi 

dove debbono eseguirsi i lavori.
Eventuali chiarimenti di  natura procedurale-amministrativa potranno essere richiesti 

esclusivamente a mezzo  fax al n. 0881307240 o tramite e-mail-marseglia@asifoggia.it 
Le risposte  saranno evase  entro le  successive 48 ore  lavorative.  
Le richieste  chiarimenti   pervenute  successivamente alle ore 14.00 del 19 GIUGNO 

2012  NON saranno  evase.
Chiarimenti  di  natura  tecnica  potranno  essere richiesti  esclusivamente  a  mezzo   
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fax  al  n.0881307240 o mail marseglia@asifoggia.it.

I  plichi    contenenti  le   offerte  e   la   relativa  documentazione   devono  pervenire  
mediante raccomandata del servizio delle Poste Italiane S.p.A., ovvero mediante agenzia  
di recapito autorizzata, entro il  termine perentorio, pena l’esclusione  delle  ore 12,30  del  
giorno 21.06.2012   all’indirizzo via Monsignor Farina 62 Foggia;  

NON  è  possibile  la consegna a mano  dei plichi.
I plichi   devono  essere chiusi   e  sigillati e  devono recare  all’esterno  l’indicazione 

della  gara, l’oggetto dell’appalto, il nominativo, il codice  fiscale ed il numero di fax 
dell’Impresa mittente.

A pena di esclusione i plichi  devono contenere  al loro interno due  buste  ciascuna  
delle  quali sigillata con  nastro adesivo   sui  lembi   di  chiusura oppure chiusa  e contro-
firmata sui  lembi   di chiusura  oppure  chiusa   e  timbrata  sui  lembi   di  chiusura,  re-
canti  l’indicazione della   gara, l’oggetto dell’appalto, il nominativo dell’Impresa mittente e la 
dicitura, rispettivamente “A – Documenti Amministrativi”   e  “B – Offerta economica”.

Il recapito tempestivo dei plichi  rimane ad esclusivo rischio del mittente.
La mancata presentazione dei plichi  nei luoghi, termini e secondo  le modalità indi-

cate precedentemente comporterà l’esclusione del concorrente dalla  gara.
Tutta la  documentazione  inviata dalle  imprese partecipanti alla  gara resta acqui-

sita  agli  atti della  stazione appaltante e non  verrà restituita  neanche parzialmente alle  
Imprese non aggiudicatarie  (ad  eccezione   della   cauzione  provvisoria  che  verrà  resti-
tuita  nei   termini  di legge).

Con la presentazione  dell’offerta l’Impresa  implicitamente accetta  senza  riserve o 
eccezioni le norme e le condizioni contenute  nel  Bando  di gara, nel  presente  Discipli-
nare di gara,  nei  suoi allegati,  nel  capitolato speciale  d’appalto  e comunque nell’intero 
progetto approvato  con  atto di Consiglio di Amministrazione di questo Ente.

Nella   busta   “A – Documenti   Amministrativi”       
devono  essere  contenuti   i   seguenti documenti:

1)   domanda   di   partecipazione   alla   gara,  redatta   secondo    il   modello  dell'alle-
gato  A/1, sottoscritta dal legale  rappresentante o dal titolare o dal procuratore del 
concorrente. Alla domanda deve  essere allegata copia  fotostatica di un documento di 
identità del/dei sottoscrittore/i. In caso  di  procuratore  deve   essere  allegata  anche   
copia  semplice  della procura. 
Si precisa che sono  ammessi alla  gara i concorrenti di cui all’art. 34, del  Dlgs  
12.04.2006, n. 163, nonché  i concorrenti  con  sede  in  altri stati diversi dall’Italia  ex  
art. 47  del DLgs 12.04.2006, n. 163  ed alle condizioni di cui dell’art. 62 del d.P.R. 
207/2010.

 Sono   altresì   ammessi   i   concorrenti  costituiti   da   imprese  che   intendono   riu-
nirsi   o consorziarsi ai sensi  dell’art. 37 del DLgs 163/06 e s.m.i. In tal caso, l’im-
pegno a costituire l’A.T.I.  o  il  raggruppamento,  al  fine di  garantire l’immodificabilità  
ai  sensi  dell’art. 37, comma 9, del  DLgs  163/06  e s.m.i., deve  specificare il  
modello (orizzontale, verticale o misto) e se vi siano  imprese cooptate ai sensi  
dell’art. 92, 5° comma, del d.P.R. 207/2010, nonché  specificare le parti dell’opera 
secondo  le categorie  previste che  verranno eseguite da ciascuna  associata.

 La   mancata   o   insufficiente  indicazione  dei   suddetti  elementi  relativi   alla   
forma  di associazione, costituisce motivo di esclusione dalla gara.

 I consorzi di cui  all’art. 34  lett. b) e c) del  DLgs 163/2006 sono  tenuti ad indicare in 
sede di  offerta  per quali   consorziati  il  consorzio  concorre;  a  questi ultimi  è  fatto  
divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazi-
one sono  esclusi dalla  gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosser-
vanza di tale divieto si applica l’articolo 353  del  codice  penale. Il consorziato  o  i  
consorziati  sono  tenuti a  possedere i requisiti di ordine generale di cui all'art. 38, 
comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 ed a rendere la dichiarazione con le modalità di cui 
al comma 2 del medesimo articolo, come  da modello di cui all'allegato A1.

 È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile.
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2)   attestazione di qualificazione in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale  rappre-
sentante e accompagnata da copia  del documento di identità dello  stesso) o, nel 
caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più  attestazioni (o 
fotocopie sottoscritte dai legali   rappresentanti  e  accompagnate  da  copie  dei  
documenti  di  identità  degli   stessi), rilasciata/e  da società  di  attestazione  (SOA) 
regolarmente autorizzata, in  corso di  validità che documenti il possesso  della  quali-
ficazione in categorie e classifiche adeguate e relative ai  lavori da  assumere nel  
rispetto e  secondo  quanto stabilito dagli  articoli dal  D.P.R. n.

 34/2000, oppure dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi  del D.P.R. 445/2000 
relativa/e alle suddette attestazioni e comprensiva/e del requisito di cui all’articolo 63 
del D.P.R. n.207/2010   (ex  art.  4  DPR  34/2000)   in  rapporto  all’importo  dei   la-
vori  che   si  intende assumere oppure dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi  del 
D.P.R. 445/2000 relativa/ e  alla/e  suddetta/e  attestazione/i.  A  tal proposito  si  ram-
menta che  la  certificazione.del sistema di qualità ex art 40 comma 3 lett. a) del  
D.lgs. 12.04.2006, n. 163, è obbligatoria per classifiche III, IV, V, VI, VII, VIII, mentre 
risulta facoltativa, per classifiche I e II.”

 Prescrizioni particolari inerenti l’istituto dell’avvalimento
 Nel  caso  in  cui  le  imprese  in  possesso   dei  requisiti  generali di  cui  all’art. 38  

del  Dlgs 12.04.2006, n.  163, risultino  carenti  dei   requisiti  di   carattere  economico, 
finanziario, tecnico ed organizzativo  richiesti  dal   bando,  vogliano  partecipare  alla   
gara  utilizzando l’istituto  dell’avvalimento,   potranno  soddisfare  tale  loro  esigenza   
presentando,   nel rispetto  delle   prescrizioni  del  DPR  445/2000,  la  documentazi-
one  prevista dall’art.  49, comma 2 p.to 1 e lettere da a) a g) e rispettando scru-
polosamente  le prescrizioni di cui  ai commi successivi del medesimo articolo.

 Il  contratto di  cui  all’art.  49, comma 2, lettera f),  del  Codice  deve   riportare  in  
modo compiuto, esplicito ed esauriente:

a) oggetto: le risorse e i mezzi  prestati in modo  determinato e specifico;
b) durata;
c)  ogni  altro elemento utile ai fini dell’avvalimento.

3)   dichiarazione sostitutiva ai sensi  del  D.P.R. n. 445/2000  e s.m.i.,redatta secondo  i 
modelli dell'allegato A/1,  o più  dichiarazioni ai  sensi  di  quanto previsto successi-
vamente, oppure, per i concorrenti  non   residenti  in  Italia,  dichiarazione  idonea   
equivalente, secondo la legislazione dello stato di appartenenza con la quale il legale  
rappresentante o titolare del concorrente, o suo procuratore, assumendosene la piena  
responsabilità:

a)  dichiara, indicandole specificatamente, di non  trovarsi nelle  condizioni di esclusione 
dalla partecipazione   alle   gare  di   lavori  pubblici  e   di   stipula  dei   relativi  con-
tratti  previste dall’articolo 38 comma 1, lett. a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, mbis, mter, 
mquater,  del  D.lgs 12.04.2006, n. 163  e da qualsiasi altra disposizione legislativa e 
regolamentare;

b)  attesta  che nei  propri confronti, negli  ultimi cinque  anni, non  sono  stati estesi  gli  
effetti delle  misure di  prevenzione della  sorveglianza di  cui  all’articolo 3 della  
legge  27  dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente;

c)  attesta che nei propri confronti, non sono state emesse  sentenze ancorché non  de-
finitive relative a reati che  precludono la  partecipazione  alle  gare di  appalto, ivi  
comprese quelle per le quali  abbia  beneficiato della  non menzione;

d)   dichiara  che  nei  propri confronti non  è  pendente  un  procedimento  per l’applicazi-
one delle  misure di  prevenzione della  sorveglianza di  cui  all’articolo 3 della  legge  
27  dicembre 1956, n. 1423  e di non  ricadere nelle  ipotesi  di esclusione di cui 
all’art. 38, comma 1, lett.m ter), del D.lgs 163/2006.

e)  dichiara che  nell’anno antecedente  la  data  di  pubblicazione del  bando  di  gara 
non  vi sono  soggetti cessati  dalle  cariche societarie  indicate  nell’articolo 38, comma 
1, lettera c), del D.lgs 12.04.2006, n. 163.

 ovvero
 indica  l’elenco degli  eventuali soggetti (nominativi, data di nascita, cittadinanza, carica 

ricoperta) cessati  dalle  cariche societarie  indicate  all’articolo 38, comma 1, lettera c), 
del D.lgs 12.04.2006, n. 163  nell’anno antecedente la data di pubblicazione del  
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bando  di gara e che per i predetti soggetti:
 - non  sono  state pronunciate  sentenze  di  condanna passate  in giudicato  o di ap-

plicazione della  pena  su richiesta, ai sensi  dell’articolo 444  del  codice  di  proce-
dura penale, per reati che  incidono sulla  affidabilità morale e  professionale e 
comunque non  vi  sono  condanne con   sentenza   passata   in   giudicato   per  uno   
o   più   reati  di   partecipazione   ad   una organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio, quali  definiti dagli  atti comunitari citati all’art. 45 paragrafo 1 della  
direttiva Ce 2004/18,

 ovvero
 -nel   caso  di  sentenze   a  carico,  vi   è  stata  completa  ed  effettiva  dissociazione 

dalla condotta penalmente sanzionata dimostrabile con la documentazione allegata alla 
dichiarazione.

 Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti:
 a)(limitatamente ai  punti b  e  c dell’articolo 38, comma   1, del  D.lgs 12.04.2006,  

n. 163.),- b),c) e d), devono essere rese anche  dai  soggetti previsti dall’articolo 38, 
comma 1,lettere b)e c), del  D.lgs 12.04.2006, n. 163. e dai procuratori qualora sot-
toscrittori delle  dichiarazioni costituenti la documentazione amministrativa e/o dell’of-
ferta.

f)  Dichiara che non  è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 
della legge  19 marzo 1990, n. 55.

g)   Dichiara  di  non  avere commesso gravi violazioni debitamente accertate  alle  norme 
in materia di sicurezza ed ogni  altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro.

h)  Dichiara che non  è stata commessa grave negligenza o malafede nella  esecuzione 
delle prestazioni   affidate  dalla   stazione   appaltante  che   ha   bandito  la   gara  e  
che   non   ha commesso un  errore grave nell’esercizio dell’attività  professionale, ac-
certato  con  qualsiasi prova dalla  stazione appaltante.

i)  Dichiara di  non  avere commesso gravi violazioni definitivamente  accertate  rispetto 
agli obblighi relativi  al  pagamento  delle   imposte  e  tasse,  secondo   la  legislazi-
one italiana  o quella  dello  Stato in cui è stabilito.

j)  Dichiara di  non  ricadere nelle  ipotesi  di  esclusione previste alle  lettere h) ed m/
bis)  del comma 1, dell’art. 38 del D.lgs 163/2006;

k)  Dichiara di non  aver commesso violazioni gravi definitivamente accertate  alle  norme 
in materia di  contributi previdenziali ed  assistenziali,  secondo  la  legislazione itali-
ana o dello Stato in cui è stabilito.

l)  Dichiara che  nei  confronti dell’impresa rappresentata  non  è stata applicata  la  san-
zione interdittiva di  cui  all'articolo 9, comma 2, lettera c), del  decreto  legislativo 
dell'8 giugno 2001   n.  231   o  altra  sanzione che   comporta   il   divieto  di   con-
trarre  con   la   pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del  D.lgs 9 aprile 2008, n. 81;

m)   Dichiara di  non  essersi avvalso  di  piani  individuali di  emersione di  cui  all’art. 1  
bis, comma 14, legge  n. 383/2001 e s.m.i.

oppure
 dichiara di essersi avvalso di piani  individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, 

comma 14, legge  n. 383/2001  e s.m.i., ma  che  il periodo di  emersione si è con-
cluso  entro il termine ultimo di presentazione dell’offerta.

n)  Dichiara, pena  l’esclusione:
 la  propria condizione di  non  assoggettabilità  agli  obblighi di  assunzioni obbligatorie 

di  cui alla legge  n. 68/99 (nel caso di concorrente che occupa  non più di 15 dipen-
denti oppure nel caso di concorrente  che occupa  da 15  a 35  dipendenti qualora 
non  abbia  effettuato nuove assunzioni dopo  il 18 gennaio 2000) ovvero, pena l’es-
clusione la  propria ottemperanza  agli  obblighi di  assunzioni obbligatorie di  cui  alla  
legge  n. 68/99 ( nel  caso  di  concorrente  che  occupa  più  di  35  dipendenti oppure 
nel  caso  di  concorrente che  occupa  da  15  a 35  dipendenti che  abbia  effettuato 
una  nuova  assunzione dopo  il  18 gennaio 2000).

o)  Attesta l’osservanza, all’interno della  propria azienda,  degli  obblighi di sicurezza pre-
visti dalla  vigente normativa.

p)    Ai fini del  comma 1, lettera m-quater) dell’’art. 38  del  D.lgs163/2006 
dichiara alternativamente:
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• di non  trovarsi in alcuna  situazione di controllo di cui all’articolo 2359  del codice  ci-
vile  con alcun  soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;
• di non  essere a conoscenza della  partecipazione alla  medesima procedura di sog-

getti che si  trovano, rispetto al  concorrente,  in  una  delle  situazioni  di  controllo di  
cui  all’articolo 2359  del codice  civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente;

• di  essere a conoscenza della  partecipazione  alla  medesima procedura di  soggetti 
che  si trovano,  rispetto  al  concorrente,  in  situazione  di  controllo  di  cui  all’articolo 
2359   del codice  civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente;

 Elenca  a tal fine la denominazioni dei  soggetti (compresa ragione sociale  e   
sede) rispetto ai  quali  si  trova in  situazione  di  controllo come  controllante o  come  
controllato ai  sensi dell’art. 2359  del codice  civile.

q) Dichiara di  mantenere  regolari  posizioni  previdenziali  ed  assicurative  presso  l’INPS, 
l’INAIL e la Cassa Edile e di essere in regola con i relativi versamenti. 

r)  Dichiara di non  trovarsi in nessuna  delle  condizioni previste all’articolo 90, comma 8, 
del D.lgs 12.04.2006. n.163.

s) (nel caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D.lgs 12.04.2006. 
n.163.)   Indica,    pena  l’esclusione,   per  quali    consorziati    il   consorzio   concorre   
e relativamente  a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in 
qualsiasi altra forma.

t) (nel caso di concorrente  stabilito in altri stati diversi dall’Italia, ex art. 47  del Codice  
dei contratti pubblici, che  non  possiede  l’attestazione di  qualificazione) Attesta di  
possedere i requisiti di  ordine speciale  previsti dall’art. 61  e accertati   ai  sensi  
dell’art. 62  del  d.P.R.207/2010.

u) Dichiara presso quale  registro delle  imprese della  Camera di Commercio l’operatore 
economico sia  iscritto e per quale/i  attività,  specificando il numero di  iscrizione, la du-
rata della   ditta  ovvero  la   data   di   termine  della   stessa,   la   forma  giuridica,  le   
generalità, cittadinanza, data  di nascita  e luogo  di residenza del  titolare e dei  direttori 
tecnici  se ditta individuale,  dei   soci   e   dei   direttori  tecnici   se   società   in   nome    
collettivo,  dei   soci accomandatari  e  dei  direttori tecnici  se  società  in  accomandita  
semplice,  degli amministratori muniti dei  poteri di  rappresentanza  e  dei  direttori tec-
nici  per i  consorzi, società cooperative e società di capitale; nonché  i poteri dei fir-
matari dell’offerta e delle dichiarazioni di cui al presente “Disciplinare di gara”; 
ovvero nel  caso  di operatori economici stabiliti in  altri stati diversi dall’Italia  (ex art. 47 
del  D.lgs 163/2006)  indica  i dati relativi all’iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello 
Stato di appartenenza.

v) Indica  quali  lavorazioni appartenenti alla  categoria  prevalente nonché  appartenenti 
alle categorie  diverse dalla  prevalente intende, ai  sensi  dell’articolo 118  del  D.lgs 
12.04.2006. n.163  e  170   del  d.P.R.  207/2010,  eventualmente  subappaltare  o  con-
cedere  a  cottimo oppure   deve    subappaltare    o   concedere   a   cottimo   per   man-
canza  delle    specifiche qualificazioni.

w)  Dichiara di essere consapevole che non potrà subappaltare lavori se non  quelli  dichi-
arati al  precedente  punto v) e  che    richieste  di  subappalto  diverse  ed  ulteriori non  
saranno autorizzate dalla  Stazione Appaltante.

x) Dichiara di  accettare, senza  condizione o riserva alcuna, tutte  le  norme e disposizi-
oni contenute  nel  Bando   di  gara,  nel  Disciplinare  di  gara  e  relativi  allegati, nel  
Capitolato Speciale   d’Appalto,  nel  Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento  nonché   in  
tutti i  rimanenti elaborati del Progetto.

y) Attesta di  essersi recato  sul  posto  dove  debbono eseguirsi i lavori, di  avere esami-
nato tutti gli   elaborati  progettuali  compreso il  calcolo   sommario  della   spesa   e  il  
computo metrico  estimativo ,  di  aver  preso  conoscenza delle   condizioni  locali,  della 
viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i 
tempi di esecuzione previsti,  delle   cave  eventualmente  necessarie e  delle   discariche  
autorizzate, nonché    di    tutte   le    circostanze    generali   e   particolari   suscettibili   
di    influire   sulla determinazione dei prezzi, sulle  condizioni contrattuali e sull’esecuzi-
one dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali 
adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso of-
ferto.

z) Attesta di  aver effettuato una  verifica della  disponibilità della  mano  d’opera neces-
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saria per l’esecuzione dei  lavori nonché   della  disponibilità di  attrezzature adeguate  
all’entità  e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto.

aa)Dichiara di aver tenuto conto  nell’offerta degli  oneri previsti per i piani  di  sicurezza di 
cui all’art. 131  del   D.lgs 21.04.2006, n. 163  e degli  oneri conseguenti l’adempimento 
degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di utilizzo dei residui e smaltimento dei 
rifiuti, di sicurezza, di  assicurazione, di  condizioni di  lavoro e di  previdenza ed  assis-
tenza  in  vigore nel   luogo    dove   devono   essere  eseguiti   i   lavori  nonché    di   
tutti  gli   oneri  a   carico dell’appaltatore  previsti  dal   Capitolato   Speciale   di   Ap-
palto– e da tutti gli  elaborati progettuali.

bb)Dichiara di prendere atto che si tratta di appalto a corpo.
cc)Dichiara ai sensi  dell’art. 118, comma 2 del  D.P.R 207/2010 di aver tenuto conto delle 

eventuali  discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative  delle  voci  e/o eccedenti 
o mancanti rilevabili dal computo  metrico estimativo nella  formulazione dell’offerta  che, 
riferita  all’esecuzione dei lavori  secondo   gli  elaborati  progettuali  posti  a  base  di  
gara,  resta  comunque fissa ed invariabile con le previsioni dimensionali inserite nel capi-
tolato speciale di appalto .

dd)Dichiara l’elezione del  domicilio  ai  fini  dell’appalto, il  numero di  fax e  la  PEC ove 
potranno essere inviate comunicazioni (anche ai  sensi  dell’art. 79  del  Codice  dei  
contratti pubblici) o  richieste  di  integrazioni e  chiarimenti, anche  ai  fini del  controllo 
sui  requisiti previsto dagli  artt. 46 e 48 del D.lgs 12.04.2006, n. 163.

ee)nel caso di associazione o consorzio o GEIE non  ancora costituito) Indica a quale 
concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale  con rappresen-
tanza o funzioni di capogruppo e assume  l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uni-
formarsi alla disciplina vigente in  materia di  lavori pubblici con  riguardo alle  associazi-
oni temporanee  o consorzi o GEIE. E’ vietata qualsiasi modificazione alla  composizione 
delle  associazioni temporanee   e  dei   consorzi  di  cui   all’art.  34   comma  1  lettera  
d),  e)  ed  f) del   D.lgs 12.04.2006, n. 163, rispetto a quella  risultante dall’impegno 
presentato in sede di offerta.

ff) Indica l’Ufficio dell’Agenzia delle  Entrate presso il quale  si è icritti.
gg)Dichiara di  essere informato,  ai  sensi  e per gli  effetti di  cui  all’articolo 13  del  

D.Lgs.196/2003,  che  i  dati personali raccolti saranno trattati,  anche  con  strumenti 
informatici, esclusivamente  nell’ambito del  procedimento  per il  quale  la  presente  di-
chiarazione viene resa.

4)  (nel caso di associazione o consorzio o GEIE  già  costituito) Mandato  collettivo ir-
revocabile con   rappresentanza   conferito  alla   mandataria  per  atto   pubblico  o   
scrittura  privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia  autentica del consorzio 
o GEIE.

5)  Cauzione   provvisoria  di  cui   all’art.  75   del   D.lgs  12.04.2006,  n.  163,  per  un   
importo garantito di € =47.551,61= (euro quarantasettemilacinquecentocinquantuno/61)   
costituita in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo  Stato oppure medi-
ante fideiussione bancaria oppure fideiussione  assicurativa   oppure  fideiussione  
rilasciata   da   un   intermediario  finanziario iscritto nell’elenco speciale  di  cui  
all’articolo 107  del  decreto  legislativo 1 settembre 1993, n. 385  e    in  possesso  di  
apposita  autorizzazione  rilasciata  dal  Ministero  dell’Economia  e delle  Finanze  in 
originale e valida  per almeno centottanta giorni dalla  data di presentazione dell’of-
ferta. La fideiussione bancaria o assicurativa  o dell’intermediario finanziario dovrà, a 
pena di esclusione, contenere  tutte le  clausole  dell’articolo 75  del  D.lgs 
12.04.2006,  n. 163  ed in particolare quelle  di cui alcomma 4.
La  cauzione provvisoria,  anche  se  costituita in  contanti o  in  titoli del  debito 
pubblico o garantiti dallo  Stato, dovrà essere accompagnata, pena l’esclusione, 
dall’impegno incondizionato   del   fideiussore,     in   caso   di   aggiudicazione,  a  pre-
sentare,  la   cauzione definitiva  di cui all’articolo 75, comma 8, del D.lgs 12.04.2006, 
n. 163.
In caso  di  raggruppamenti  temporanei  ai  sensi   dell’art.  37   del   Codice   si  ap-
plicano  le disposizioni di cui all’art. 128  del D.P.R. 207/2010.
Si applicano altresì  le disposizioni previste dall’art.  40, comma 7 del  D.lgs 
12.04.2006, n. 163. In caso di associazioni temporanee  di imprese di tipo orizzontale 
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per beneficiare della riduzione di cui al predetto articolo è necessario che ciascuna  
impresa sia certificata ai sensi dell’art. 75 comma 7 del D.lgs 163/2006, comprese 
eventuali imprese associate ex art. 92, comma 5 del D.P.R. n. 207/2010 (cooptate); 
mentre, nell’ulteriore ipotesi di riunione o associazione di tipo verticale, la riduzione 
della  cauzione si applica  limitatamente alla  quota parte  riferibile  a  quella,  tra  le   
imprese  riunite,  dotate  della   certificazione,   comprese eventuali imprese associate 
ex art. 92, comma 5 del d.P.R. n. 207/ (cooptate).
Il possesso  della  certificazione  di  qualità aziendale, rilasciata  da organismi di certifi-
cazione accreditati, ai sensi  delle  norme europee della  serie UNI  CEI  EN ISO/IEC  
17000, al rilascio della  certificazione nel settore delle  imprese di costruzione, è attes-
tato dalle  SOA.
La  cauzione  di  importo  inferiore a  quanto richiesto  oppure  la  mancanza  della  
cauzione comporterà l’esclusione dell’offerente dalla  gara.

Qualora la  cauzione provvisoria  sia  stata rilasciata  in  formato  digitale e  sot-
toscritta con firma digitale essa deve  essere presentata attraverso:

1. il documento   informatico,  registrato  su   supporto   informatico,  non   cartaceo,  
in conformità a quanto dispone l'art. 20 del D.Lgs. 82/2005;
oppure
2. copia  in supporto cartaceo del documento informatico sottoscritto con firmdig-
tale, contenente l'indicazione del sito internet per verificare la validità dell'emissi-
one delle stesse, inserendo apposito codice  identificativo stampato sulla  copia  
della  cauzione o suo allegato.

6)  Documentazione   attestante  il   versamento   di   € =140,00=  a   favore dell’Autorità 
per la vigilanza sui contratti pubblici secondo  le modalità, nella  misura indicata ed in 
conformità alle istruzioni riportate sul sito  www.avcp.it.
Codice identificativo gara (CIG):  4226597A2C.
Il pagamento della  contribuzione avviene con le seguenti modalità:
- online  mediante carta di credito dei  circuiti Visa, MasterCard,  Diners, American 
Express. Per eseguire  il pagamento  sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossi-
one” e seguire le istruzioni  a  video   oppure  l’emanando  manuale  del   servizio.    
A  riprova  dell'avvenuto pagamento,  l’utente otterrà la  ricevuta di  pagamento,  da  
stampare  e allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di 
iscrizione;
- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, 
presso tutti i  punti  vendita della   rete  dei  tabaccai  lottisti  abilitati al  pagamento  
di  bollette  e bollettini.  Lo  scontrino  rilasciato  dal   punto  vendita  dovrà  essere 
allegato  in  originale all’offerta. Si ribadisce che a comprova dell’avvenuto pagamento, 
gli operatori economici dovranno allegare all’offerta, a pena di esclusione, copia della 
ricevuta di pagamento on-line trasmessa via posta elettronica dall’Autorità nell’ipotesi di 
pagamento mediante carta di credito oppure l’originale dello scontrino rilasciato nell’ipo-
tesi di pagamento in uno dei punti vendita abilitati Lottomatica

La  mancata  dimostrazione  dell’avvenuto  versamento  è  causa di esclusione 
dalla procedura di gara

7)  (Se  del caso)   Documentazioni  e  dichiarazioni  dell’impresa  concorrente   e  dell’im-
presa ausiliaria, inerenti l’istituto  dell’avvalimento, previste dall’art. 49, comma 2 p.to 
1 e   lett. da a ) a g), del  D.lgs 12.04.2006, n. 163, da prestare  con  le modalità e 
nel  rispetto delle prescrizioni del DPR 445/2000, artt. 46 e 47.

La domanda di  ammissione alla  gara di  cui  al precedente  punto 1) e le dichiarazioni 
di  cui  al precedente   punto  3)  devono  essere  sottoscritte   dal   legale   rappresentante   
o   titolare   o procuratore in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrente costi-
tuito da imprese riunite o  da  riunirsi o  da  associarsi, le  medesime dichiarazioni de-
vono essere prodotte  da  ciascun concorrente   che   costituisce   o  che   costituirà  l’as-
sociazione o   il   consorzio  o   il   GEIE.   Le dichiarazioni possono  essere sottoscritte 
anche  da procuratori dei legali  rappresentanti ed in tal caso va trasmessa copia  della  
relativa procura.

http://www.avcp.it/
http://www.avcp.it/
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La domanda di  ammissione alla  gara di  cui  al  precedente  punto 1) e le dichiarazioni 
di  cui  al precedente punto 3) devono essere redatte preferibilmente in conformità al 
modello (Allegato A1 – Domanda di ammissione e dichiarazione a corredo della domanda 
e dell’offerta) che potrà scaricato dal sito internet www.as i fogg ia . i t
L’Ente  appaltante si riserva di chiedere al concorrente  di completare i certificati, i docu-
menti  e le dichiarazioni presentate  ovvero di chiarirli, anche  ai sensi  dell’art. 46  del  
D.lgs 12.04.2006, n. 163.
La  mancata  produzione delle  dichiarazioni di  cui  al  punto 3, e  la  mancata  produzi-
one della cauzione provvisoria di cui  al punto 5   nei  termini e nei  modi  previsti o pro-
duzione di importo inferiore a  quello   richiesto nel  medesimo punto, comporterà l’es-
clusione del concorrente dalla  gara. Saranno escluse  le associazioni o i consorzi o i 
Geie già costituiti o da costituirsi per i quali  anche  una sola delle  imprese non  abbia  
presentato le predette dichiarazioni.
Saranno altresì esclusi i soggetti che intendendo fruire della possibilità dell’avvalimento, 
non rispettino  puntualmente le  previsioni di  cui  all’art. 49  del  D.lgs 12.04.2006,  n.  
163  e  non presentino  la documentazione  e   le dichiarazioni previste dal  comma 2 , 
p.to 1 e lett. da a) a g) dell’articolo succitato rispettando le prescrizioni dell’art. 88 comma 
1 del d.P.R 207/2010.
La stazione  appaltante si riserva la facoltà  di escludere dalla  gara i concorrenti  per i 
quali  non sussiste  adeguata  affidabilità professionale in  quanto, in  base  ai  dati conte-
nuti nel  Casellario Informatico   dell’Autorità,   risultano   essersi  resi  responsabili  di   
comportamenti  di   grave negligenza e  malafede o  di  errore  grave nell’esecuzione di  
lavori affidati da  diverse stazioni appaltanti.
Comporterà  altresì  l’esclusione del  concorrente  la  mancata  produzione, nei  termini 
indicati dalla  Commissione,  della   documentazione  integrativa o  a  riscontro  eventual-
mente  richiesta dalla  Commissione di gara medesima.

Nella   busta  “B-Offerta  economica”  
devono essere contenuti,  a  pena di  esclusione,   i seguenti documenti:
A.  dichiarazione (redatta  in  conformità  all’allegato   A/2   del   presente   disciplinare  tito-
lato “Modulo  dell’offerta”),  redatta  in competente  bollo ed  in  lingua italiana, sottoscritta 
dal legale  rappresentante o titolare del concorrente o da suo procuratore, contenente l’in-
dicazione del  ribasso percentuale  (in cifre e in  lettere) sull’importo dei  lavori a misura 
posto a base di gara al netto degli  oneri di sicurezza non  soggetti a ribasso.

Gli importi dichiarati da operatori economici stabiliti in altro stato diverso dall’Italia (ex 
art. 47 del D.lgs 163/2006), devono essere espressi in euro.
La   dichiarazione   di   cui   alla   precedente   lettera  A)   deve   essere  sottoscritta   dal   
legale rappresentante o titolare del concorrente o suo procuratore in caso di concor-
rente singolo. Nel caso di concorrente costituito da imprese già  riunite in ATI,  in con-
sorzio o in Geie o ancora da riunirsi in ATI o da consorziarsi in Geie, la dichiarazione di 
cui sopra deve essere sottoscritta rispettivamente dal  legale  rappresentante  o titolare 
dell’impresa capogruppo o del  consorzio o del  Geie  già  costituiti o da  ciascun  concor-
rente  che  costituirà l’associazione o il  consorzio o il GEIE.
Nel   caso   in   cui   detto/i   documento/i   sia/no   sottoscritto/i   da   un   procuratore  del   
legale rappresentante o del titolare, va trasmessa la relativa procura.

Ai fini dell’espletamento  della  gara si riterrà applicabile il disposto  di cui  all’art. 118  del  
D.P.R. 207/2010;
Il contratto sarà stipulato mediante atto publico.
Il contratto di appalto non conterrà la clausola  arbtrale.
La Stazione   Appaltante   provvederà  a  corrispondere  direttamente   al   subappaltatore   
o  al cottimista l'importo dovuto per le prestazioni da esso eseguite.
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Parte II 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

La commissione di gara, il giorno fissato  per l’apertura delle  offerte, in seduta  pubblica 
aperta a tutti, sulla  base della  documentazione contenuta nelle  offerte presentate, pro-
cede a:
♦ verificare la regolarità formale delle  buste  contenenti la documentazione  amminis-

trativa  e l’offerta economica e in caso negativo ad escludere le offerte dalla  gara;
♦ verificare la regolarità della  documentazione amministrativa;
♦ verificare  che   abbiano/non   abbiano  presentato  offerte  concorrenti   che,  in   

base   alla dichiarazione  di   cui   al   punto  3)  dell’elenco dei   documenti   contenuti  
nella   busta   “A- Documenti  Amministrativi”, siano  fra di  loro in  situazione  di  con-
trollo ex  art. 2359   c.c. ovvero concorrenti  che  siano  nella  situazione  di   di  es-
clusione di  cui  all’art. 38, comma 1 lett. m quater del D.lgs 163/2006.

♦ verificare che  i consorziati  – per conto  dei  quali  i consorzi di  cui  all’articolo 34, 
comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs 12.04.2006, n° 163  hanno  indicato che concor-
rono – non  abbiano presentato  offerta in  qualsiasi altra forma ed  in  caso  positivo 
ad  escludere dalla  gara il consorziato;

♦ verificare che le singole  imprese che partecipano in associazione temporanea o in 
consorzio ex art. 34, comma 1, lettere d), e) f) ed f  bis) del  D.Lgs. 12.04.2006 n° 163  
non  abbiano presentato  offerta anche  in  forma  individuale e, in  caso  positivo,  
ad  escludere  l’offerta presentata in forma individuale;

♦ verificare  che  una   stessa  impresa  non   abbia   presentato offerta  in  diverse  as-
sociazioni temporanee o consorzi ex art. 34, comma 1 lett. d), e) f) ed f  bis) del D.lgs. 
12.04.2006 n°163, pena  l’esclusione di tutte le offerte;

♦ verificare il possesso  dei  requisiti generali dei  concorrenti  al fine della  loro ammis-
sione alla gara, sulla  base  delle  dichiarazioni da essi prodotte e dai  riscontri 
rilevabili d’ufficio ex art.
43  del  D.P.R. 445/2000  e s.m.i. dai  dati risultanti dal  Casellario delle  imprese 
qualificate istituito presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici.

♦ La commissione di  gara procede quindi all’esclusione dalla  gara dei  concorrenti per 
i quali non   risulti  confermato il  possesso   dei   requisiti  generali,  alla   comunicazi-
one  di  quanto avvenuto agli  uffici della  stazione  appaltante cui  spetta provvedere, 
alla  segnalazione del fatto all’Autorità per la  vigilanza sui  Contratti  pubblici al  fine 
dell’inserimento dei  dati nel Casellario informatico  delle   imprese  qualificate  non-
ché   all’eventuale   applicazione  delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non  
veritiere.

La Commissione di gara nel la stessa seduta o in al t ra seduta di aggiorna-
mento, comunicata  a mezzo fax o mai l a i concorrent i ammessi  procede poi  
all’apertura delle  buste  “B-Offerta economica” presentate dai concorrenti ammessi, es-
clude  eventualmente i concorrenti per i quali  accerta che le relative offerte  sono   impu-
tabili  ad  un  unico   centro  decisionale e  provvede,  ai  sensi   dell’art.  122, comma 9 
del  Dlgs  12.04.2006, n. 163  alla  esclusione automatica dalla  gara delle  offerte che 
presentino  una  percentuale  di  ribasso pari o  superiore alla  soglia  di  anomalia indi-
viduata ai sensi dell’art. 86 comma 1, del Dlgs 12.04.2006, n. 163.
In detto conteggio  per definire la  soglia  di  anomalia delle  offerte, si   terrà conto  dei  
ribassi percentuali fino alla  quarta cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la 
quinta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. Le medie  sono  calcolate  fino alla  
quarta cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quinta cifra decimale 
troncata sia pari o superiore a cinque.
In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre ed in lettere, prevarrà quello  in 
lettere.
La  commissione  di  gara  procede  quindi  alla   individuazione  delle   offerte  che  sono   
pari  o superiori a detta soglia  ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente 
che ha presentato l’offerta immediatamente inferiore a detta soglia.
La facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle  offerte 
ammesse è inferiore a 10.
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In tal caso si applica  la procedura di cui all’art. 121  comma 8 del D.P.R. 207/2010 ( ex 
art. 89 comma 2 del DPR 554/1999).
Le operazioni di gara saranno verbalizzate ai sensi dell’art. 78 del D.Lgs. 12.04.2006 n° 
163. L’aggiudicazione, così come  risultante dal verbale di gara definitivo è meramente 
provvisoria e subordinata   agli   accertamenti  di   legge   ed   all’approvazione  del   ver-
bale  stesso   da   parte dell’organo competente della  stazione appaltante.
Ai sensi  dell’art. 12  – c. 1 – del  D.Lgs n° 163/2006,  l’aggiudicazione diverrà definitiva   
con  il provvedimento soprarichiamato , oppure  trascorsi 30 giorni dalla provvisoria ag-
giudicazione, in assenza  di provvedimenti negativi o sospensivi.
In ogni  caso  l’aggiudicazione definitiva diverrà efficace solo  dopo  la  verifica del  pos-
sesso  dei requisiti di ordine generale e di ordine speciale, sull’aggiudicatario e sul con-
corrente che segue in graduatoria.
La  stipulazione   del   contratto  è,  comunque,  subordinata   al  positivo  esito   delle   
procedure previste dalla  normativa vigente in materia di lotta alla mafia.
Le  erogazioni saranno eseguite  nei  limiti delle  risorse finanziarie effettivamente  dis-
ponibili a seguito del  rispetto dei  vincoli di finanza pubblica previste dal  Patto di Stabilità 
Interno  posti a carico  della   Regione   e  del CONSORZIO  dalla   legilazione  nazionale  
e  comunitaria.  Pertanto, nessun   onere potrà  essere addebitato alla  Regione   e  al 
Consorzio ASI  in  caso  di  ritardo nella esecuzione dei pagamenti per cause imputabili 
al rispetto dei vincoli di finanza pubblica previsti dal Patto di Stabilità Interna.

PARTE  III 
OBBLIGHI  COMPLEMENTARI

(art. 3, comma 1, e art. 4 Regolamento Regione Puglia n. 31/2009)

Con la sottoscrizione del contratto di appalto, l’impresa aggiudicataria si obbliga ad appli-
care integralmente ai  rapporti di  lavoro intercorrenti  con  i  propri dipendenti, per tutta  
la  durata dell’appalto,  il  contratto  collettivo  nazionale per il  settore  di  appartenenza  
e, se  esistente, anche  il  contratto collettivo territoriale, che  siano  stati stipulati dalle  
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle  associazioni dei datori di lavoro comparati-
vamente più rappresentative sul piano  nazionale.
L’impresa appaltatrice è altresì obbligata, per il caso di affidamento dei lavori in subap-
palto, ad estendere  l’obbligo di  cui  alla  clausola   che  precede (d’ora  in  poi, clausola   
sociale) anche  al subappaltatore ed  è direttamente ed  oggettivamente responsabile 
dell’adempimento di quest’ultimo.
Nel  caso  in  cui  l’appalto  sia  affidato  ad  consorzio  stabile  di  cui  all’articolo 36  del  
decreto legislativo  12   aprile  2006,   n.   163,   tale  consorzio  è   direttamente   ed   
oggettivamente responsabile dell’adempimento alla clausola  sociale  da parte dell’im-
presa consorziata alla quale sia stata affidata l’esecuzione di parte delle  prestazioni og-
getto dell’appalto.
L’inadempimento dell’appaltatore o del subappaltatore o dell’impresa consorziata alla clau-
sola sociale, accertato direttamente dalla stazione appaltante o a questa da chiunque 
segnalato, comporta  l’applicazione delle  sanzioni di  cui  alla  legge  regionale n. 28  del  
2006, così come  di seguito specificate.
L’inadempimento  alla  clausola  sociale, se riguardante una  percentuale di lavoratori in-
feriore al 50 per cento dei lavoratori occupati nell’esecuzione dell’appalto o del subap-
palto, comporta l’applicazione nei confronti dell’appaltatore o del subappaltatore o dell’im-
presa consorziata responsabile delle  seguenti penali:
1) una  penale  di ammontare pari allo  0,4 per cento del  corrispettivo dell’appalto se 
l’inadempimento  alla  clausola   sociale   sia  stata  accertata  con  riferimento  ad  un  
numero  di dipendenti  inferiore  o  pari  al   10   per  cento   della   forza  lavoro  impie-
gata  nell’esecuzione dell’appalto;
2)  una   penale    di   ammontare  pari  allo   0,6  per  cento   del   corrispettivo  dell’ap-
palto   se l’inadempimento  alla  clausola   sociale   sia  stata  accertata  con  riferimento  
ad  un  numero  di dipendenti compresa tra  l’11   e  il  20  per cento  della  forza lavoro 
impiegata nell’esecuzione dell’appalto;
3) una  penale  di ammontare pari allo  0,8 per cento del  corrispettivo dell’appalto se 
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l’inadempimento  alla  clausola   sociale   sia  stata  accertata  con  riferimento  ad  un  
numero  di dipendenti compresa tra il  21  e  il  30  per cento  della  forza lavoro impie-
gata nell’esecuzione dell’appalto;
4)   una    penale    di    ammontare   pari   all’1    per   cento    del    corrispettivo   dell’ap-
palto    se l’inadempimento  alla  clausola   sociale   sia  stata  accertata  con  riferimento  
ad  un  numero  di dipendenti compresa tra il  31  e  il  40  per cento  della  forza lavoro 
impiegata nell’esecuzione dell’appalto;
5)  una    penale    di   ammontare   pari   all’1,2   per   cento   del   corrispettivo   dell’ap-
palto   se l’inadempimento  alla  clausola   sociale   sia  stata  accertata  con  riferimento  
ad  un  numero  di dipendenti compresa tra il  41  e  il  49  per cento  della  forza lavoro 
impiegata nell’esecuzione dell’appalto.
L’ammontare  delle  penali   sarà addebitato sul  primo pagamento  successivo  da  effet-
tuarsi in favore  dell’aggiudicatario   e,  ove   non   sia   sufficiente,  sui   pagamenti   
successivi;   qualora l’appaltatore non  vanti crediti sufficienti a compensare interamente 
l’ammontare delle  penali irrogate  nei   suoi   confronti,  queste  verranno  addebitate,  in  
tutto  o  in  parte,  sul  deposito cauzionale. In tal caso, l’integrazione dell’importo del de-
posito cauzionale dovrà avvenire entro il termine di quindici giorni dalla  richiesta.
L’inadempimento   alla   clausola   sociale   dell’appaltatore  o  del   subappaltatore   o  
dell’impresa consorziata, se riguardante una percentuale di lavoratori pari o superiore al 
50 per cento dei lavoratori  occupati   nell’esecuzione  dell’appalto   o  del   subappalto,   
nonché   la  recidiva  nella violazione della  clausola, comportano  la  risoluzione di  diritto 
del  contratto di  appalto  ai  sensi dell’articolo 1456  cod. civ. e con gli effetti di cui 
all’articolo 138  del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163.
La  stazione  appaltante comunica tempestivamente  all’appaltatore  l’adozione della  
sanzione; dalla  data della  comunicazione decorrono i predetti effetti.
Nel  caso  in  cui   l’appalto  sia  aggiudicato  ad  un   raggruppamento  temporaneo   di  
imprese, ciascuna   impresa  è  vincolata   al   rispetto  della   clausola   sociale   ed   è  
l’unica  responsabile dell’eventuale  inadempimento. La gravità dell’inadempimento e il 
calcolo  dell’ammontare delle penali   di  cui  sopra devono essere parametrati  sulla  
quota di  partecipazione  dell’impresa  al raggruppamento  e  al  numero  dei   dipendenti  
della   stessa   impegnati  nell’esecuzione delle relative  prestazioni   dedotte  in   appalto.  
L’inadempimento   alla   clausola    sociale   da   parte dell’impresa raggruppata, se 
riguardante una  percentuale  di  lavoratori pari o superiore al  50 per cento  dei  lavora-
tori dalla  stessa  occupati  nell’esecuzione dell’appalto, nonché  la  recidiva, saranno 
sanzionati  dalla  stazione  appaltante con  l’esclusione dall’appalto  dell’impresa inadem-
piente.
Qualora sia escluso  il mandatario, la stazione  appaltante può  proseguire il rapporto di 
appalto con  altro operatore  economico  che  sia  costituito  mandatario nei  modi   pre-
visti  dal  decreto legislativo 12  aprile 2006, n. 163, purché abbia  i requisiti di qualifica-
zione adeguati  ai lavori o servizi o  forniture  ancora da  eseguire;  non  sussistendo  tali 
condizioni la  stazione  appaltante può  recedere dall’appalto. Qualora sia escluso  il man-
dante, il mandatario, ove  non  indichi altro operatore  economico subentrante  che  sia  in  
possesso   dei  prescritti  requisiti  di  idoneità,  è tenuto alla  esecuzione, direttamente  o 
a mezzo  degli  altri mandanti, purché questi  abbiano i requisiti di qualificazione adegu-
ati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire.

Foggia,li 10 maggio 2012     
      IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
         
           geom.MIchelarcangelo MARSEGLIA

Allegati:
Allegato A1:  Domanda di ammissione e dichiarazione a corredo della  domanda e 
dell’offerta. 
Allegato A2:  Modulo  dell’offerta.


